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ATLETICA LEGGERA n TERZA MEDAGLIA PER L'ITALIA GRAZIE AL 37ENNE TOSCANO

Vizzoni d’argento nel martello,
Lemaitre è il re bianco dei 100

ATLETICA LEGGERA n TRA LE JUNIORES

Mondiali, luci e ombre
per Valentina Zappa:
«Li ricorderò sempre»
LODI C'è la delusione per aver domina­
to i 400 del panorama tricolore Junio­
res per due anni e aver potuto corre­
re solo la 4x400 alla kermesse iridata
di categoria. Ma c'è anche la consape­
volezza che è stata un'esperienza da
ricordare. Dopo un lunghissimo
viaggio di rientro (da Moncton a Mi­
lano Malpensa, passando per Toron­
to e Roma), la fanfullina Valentina
Zappa da Tavernerio (Como) raccon­
ta i suoi Mondiali: «Il piccolo stira­
mento al bicipite femorale mi ha obbligato a rinunciare
ai 400 individuali. Purtroppo era un mese che non mi al­
lenavo veramente: in gara non ho sentito dolore, ma non
sono riuscita a spingere a tutta. Temevo di “morire” nel
finale perché sapevo di non essere pronta: anche supe­
randomi comunque con la staffetta non saremmo appro­
date lo stesso in finale. È stata in ogni caso un'esperienza
da ricordare: ho capito quanto serve saper l'inglese per
viaggiare all'estero».
Sabato intanto nel quadrangolare Allievi di Chiuro (Son­
drio) con le nazionali di Italia, Francia e Slovenia tre fan­
fullini hanno difeso i colori della selezione lombarda: se­
sto Simone Perottoni sui 100 con un bel 11"35, settima
Francesca Grossi sui 200 (26"37, cui aggiungere il terzo
posto con la 4x100), settimo Edoardo Accetta nel triplo
(13.61). Passando al podismo a San Pietro in Cerro (Pia­
cenza) doppietta giallorossa nella categoria “gruppo A
maschile” in una gara di sei chilometri: primo Riccardo
Tortini e secondo Salvatore Azzaretto.

BARCELLONA È un'Italia umile, che
ama tenere i toni bassi e far parla­
re piste e pedane. Far parlare le
medaglie. La terza della spedizione
catalana (la 110ª della storia azzur­
ra agli Europei) è arrivata dal capi­
tano: da Nicola Vizzoni, martelli­
sta che torna su un podio impor­
tante dieci anni dopo Sydney. È an­
cora un argento: d'accordo, quelle
del 2000 erano Olimpiadi, ma il
martello è una specialità dominata
dai lanciatori europei. «Bello tor­
nare competitivi dopo due lustri ­
racconta il 37enne toscano ­: ho di­
mostrato che non sono vecchio».
Vizzoni è protagonista di una gara
da combattente: terzo fino al quin­
to lancio con 78.03, nell'ultimo tur­
no viene scavalcato dal bielorusso
Sviatokha. L'azzurro salta sull'ulti­
mo treno per il podio con un gran
lancio a 79.12 (accompagnato dal
suo tradizionale urlo), che gli con­
segna addirittura l'argento davanti
all'ungherese Pars.
La finale dei 100 maschili ridà allo
sprint un re di pelle chiara 28 anni
dopo Atene 1982: il nuovo campio­
ne è Christophe Lemaitre, 20enne
francese già diventato il primo at­

leta bianco di sempre sotto i 10" e
impostosi in 10"11 controvento.
Anche due italiani trovano una
corsia in finale: Emanuele Di
Gregorio non ripropone la grande
prova della semifinale chiudendo
settimo (10"34), mentre Simone
Collio, già infortunato dopo la "se­
mi", si rialza dopo pochi metri

terminando al passo.
È un'Italia umile, palla lunga e pe­
dalare, anche quella impersonata
da Daniele Meucci, bronzo nei
10000 di martedì. Merito di un atle­
ta intelligente, dentro ma anche
fuori dalle piste. Meucci si è laure­
ato in ingegneria e ora è vicino al
bis con la specialistica: «Sport e

studio? È un po' faticoso, ma si può.
Il mio allenatore Luigi Principato è
un matematico, quindi comprende
le mie esigenze». Il suo futuro sem­
brava essere la maratona, ma il de­
butto lo scorso marzo a Roma gli
aveva regalato una delusione. Col
senno di poi è stato meglio così.

Andrea Stella

Nicola
Vizzoni,
37 anni,
ha conquistato
uno splendido
argento
con un
ultimo lancio
a 79.12

n «Purtroppo
non ero nella
miglior condizione
ma ho capito
quanto serve
saper l’inglese
per viaggiare
all’estero»

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n DA BAHIA BLANCA LA 24ENNE ALA PICCOLA ITALOARGENTINA IN ARRIVO DA TERAMO PROMETTE CORSA E GRINTA

«L’Assigeco sarà l’arma del mio riscatto»
Dopo l’assaggio di Serie A, Cerella vuole essere protagonista a Lodi

Bruno Cerella in azione nella scorsa stagione in Serie A con la maglia del Teramo che lo ha girato in prestito all’Assigeco

LODI Tanta “gar­
ra” e difesa, in­
delebili marchi
d i f a b b r i c a
stampati a fuoco
fin dalla nascita
in tutti i giocato­
ri argentini, ol­
tre a una gran­
dissima deter­
minazione nel
dimostrare il
proprio valore sul campo da gioco. È
con questi benauguranti auspici che
si presenta alla prossima avventura
in maglia Assigeco Bruno Cerella,
l'ala piccola tanto desiderata da coa­
ch Marco Calvani e che andrà ad ag­
giungere al pacchetto esterni rosso­
blu un'incredibile dose di atletismo
e fisicità. L'atleta oriundo è arrivato
alla corte del team di patron Franco
Curioni con la formula del prestito
annuale dal Basket Teramo, società
di A1 nella quale ha militato nelle
scorse due stagioni e che con lui ha
un contratto fino al giugno 2012.
Cerella è ora in Argentina, nella sua
Bahia Blanca, dove sta trascorrendo
gli ultimi giorni di riposo per farsi
trovare carico e pronto per la prossi­
ma stagione: «Tra poco però tornerò
in Italia ­ dichiara ­ e la mia prima
fatica sarà il trasloco da Teramo!».
Appena si è manifestato l'interesse
da parte dei rossoblu, non ci sono
stati dubbi nella sua mente e il “sì, lo
voglio” è stato il frutto di una deci­
sione che non ammette ripensamen­
ti: «Ho scelto l'Assigeco perché è in­
dubbiamente una bellissima realtà ­
conferma ­ e il luogo ideale dove cre­
scere e poter lavorare bene. Conosco
già alcuni compagni e ho avuto una
gradevole telefonata con coach Cal­
vani, che mi ha spiegato cosa vuole
da me». Le idee dell'allenatore roma­
no sono chiare e Cerella, con le sue
caratteristiche, è capace di interpre­
tarne al meglio dettami e volontà:
«A Calvani piace un gruppo che la­
vora molto e che lo fa di squadra,
inoltre ama far correre i suoi gioca­
tori e io so esaltarmi in questo tipo
di gioco».
Dopo le due stagioni in Abruzzo, do­
ve è stato poco impiegato da coach
Andrea Capobianco e quasi unica­
mente come arma tattica, il deside­
rio di riscattarsi è grande: «Ho tan­
tissima voglia di giocare ­ prosegue
Cerella ­. Nelle scorse stagioni non
ho visto tanto il campo e ho avuto
poco spazio e così ho deciso di met­
termi in discussione venendo all'As­
sigeco, dove potrò avere i miei minu­
ti; sono molto contento di giocare

nel Lodigiano». Le doti di Cerella si
incastrano alla perfezione nel mec­
canismo che sta oliando l'“inge­
gner” Calvani: «Sono un giocatore
che dà tanta energia alla squadra e
posso dare il mio contributo sotto
tutti i punti di vista: in attacco sono
altruista, ma so prendermi le mie re­
sponsabilità in uno contro uno, sen­
za forzare. La mia forza però, da bra­
vo argentino, la traggo dalla difesa:
sarà l'ambito dove posso dare diver­
se soluzioni tattiche al coach, grazie
al mio lavoro sui cambi sui blocchi o
in pressione tutto campo sui play­
maker avversari, cosa che mi chie­
devano spesso di fare a Teramo».
Insomma un giocatore dalla faccia
tosta, dall'incredibile voglia di lavo­
rare e dalla costante applicazione,
gli ingredienti giusti per far sboccia­
re l'amore a prima vista con i tifosi
Assigeco: «Non mi sono ancora pre­
sentato al mio nuovo pubblico ­ chiu­
de ansioso Cerella ­, ma non vedo
l'ora di farlo. In campo noi daremo
sempre il massimo e spero che i tifo­
si lo riconoscano e possano accom­
pagnarci lungo il corso di tutta la
prossima stagione».

Lorenzo Meazza

Hatten e Ostler sono sulla strada di Pistoia
chestudiaun futuro da dirigente per Fucka
n Potrebbero accasarsi a Pistoia due “pezzi da novanta” del­
l’Assigeco della scorsa stagione: Marcus Hatten, guardia di
Baltimora, e Troy Ostler, lungo americano di passaporto letto­
ne, piaciono parecchio alla società toscana alle prese anche
con la riconferma di un “mostro sacro” del basket italiano
come Gregor Fucka. L’ex azzurro è rientrato dalle vacanze e si
è incontrato con il direttore sportivo pistoiese. Nel colloquio si
è parlato della situazione del Pistoia Basket a 360 gradi e del­
l’eventualità di un contratto che leghi l’Airone al club anche
in altre vesti oltre a quella di giocatore: domani potrebbe arri­
vare una risposta. Intanto la società toscana sta lavorando
sull’ipotesi esterni americani (a questo punto potrebbe orien­
tarsi anche a una guardia pura) e ala comunitaria, e sono que­
sti i settori in cui potrebbero inserirsi i due ex rossoblu di cui
si diceva in apertura. Di nomi papabili e conosciuti ancora a
spasso infatti ce ne sono diversi e in particolare in chiave
esterni a stelle e strisce interessano parecchio le mano calde
del calibro di Marcus Hatten, in alternativa all’ex livornese
Jermaine Boyette reduce dall’annata a Vigevano. Sotto le
plance invece c’è posto per giocatori comunitari esperti come
il lettone Troy Ostler (ex Livorno e Assigeco, appunto) o l’au­
striaco Bernd Volcic (ex Pavia e Montecatini). L’incognita,
come sempre, è rappresentata dall’ingaggio.

OCCHIO AGLI EX

n «Nelle scorse
stagioni non ho
visto tanto
il campo e così
ho scelto
il posto ideale
per mettermi
in discussione»

BASEBALL ­ SERIE A n SABATO BIG MATCH CON IL SENAGO

Codogno, resa dei conti
per la “pratica” play off
CODOGNO Sabato sul diamante di via­
le della Resistenza a Codogno la sfi­
da tra Eurodifarm e Senago United
sarà la madre di tutte le partite. Due
confronti decisivi per la griglia dei
play off. Due giornate al termine del­
la stagione regolare, quindi quattro
partite, i cui esiti andranno anche a
stabilire se si dovranno recuperare
delle gare a suo tempo rimandate
per il maltempo. La classifica vede
l'Eurodifarm in testa con 25 vittorie
su 30 gare disputate, mentre Senago
di gare ne ha gio­
cate 28, vincendo­
ne 21 come il Bol­
late, che però ha
disputato 2 gare
in più. Tre pre­
tendenti per due
posti nella post­
season, tutte con
gare da recupera­
re: il 21 agosto
Bollate­Ponte di
Piave, il 22 Sena­
go­Cagliari e Ro­
vigo­Codogno, il
29 Cagliari­Sena­
go. Recuperi che
potrebbero esse­
re evitati se risul­
t a s s e r o i n i n ­
fluenti ai fini del­
la classifica fina­
le. Per questi mo­
tivi, per l'Eurodi­
farm il doppio
confronto di sabato contro Senago
diventa importantissimo, perché
due vittorie codognesi garantirebbe­
ro il primo posto, dato che l'ultima
giornata, in casa contro il derelitto
Cagliari, sarà una pura formalità.
Gianpiero Carini, al rientro dopo un
attacco febbrile, dice che «non si de­
vono fare calcoli sulle possibili com­
binazioni, ma giocare una partita al­
la volta, fino in fondo».
Il manager Lorenzo Cipelletti vede
la squadra concentrata: «Tutti si
stanno allenando bene per lo sprint
finale. La qualità e l'intensità degli
allenamenti ha permesso di avere

molti giocatori all'apice della forma
in un momento cruciale della stagio­
ne». Il lanciatore Bruera mostra la
solita freddezza: «Si deve chiudere il
discorso imponendosi subito nella
gara del pomeriggio». I coach Armi­
gliati e Bassi, dall'alto della loro
esperienza, sono comunque pragma­
tici: «Vincere non è mai facile, an­
che se ti danno per favorito, quindi
la prima cosa è l'assoluto divieto in
termini di distrazioni e rilassamen­
ti». Il capitano Paolo Bodini ha

l'esatto termometro della situazione
della squadra: «Vedo tanta determi­
nazione in tutti quanti. Vogliamo ar­
rivare ai play off e anche alla fase fi­
nale di Coppa Italia di categoria.
Questa unione d'intenti porta tutti
quanti a dare qualcosa in più per il
resto della squadra. Noi siamo sicu­
ramente un bel gruppo». L'Eurodi­
farm vuole chiudere i conti sabato,
lasciando al Senago e al Bollate la fa­
stidiosa coda della disputa dei recu­
peri per la designazione della secon­
da squadra che accederà ai play off
per il titolo.

Angelo Introppi

Gianpiero Carini è pronto al rientro dopo un attacco febbrile


